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IL CREDITO; DELL'ITALIA 


Per rispondere alle, preoccupazioni ‘ del 
pubblicorbisognerebbe ‘ogni’igiorno ridire 
le'stesse! cose;'tanto è costante’ e limita» 
tissimo il circolo delle ‘accuse, delle la- 
gnanze , . delle critiche. che .si fanno. La 
pace ci sorprende quando non abbiamoi 
ancor potuto dar prove del nostro valore, 
non abbiamo potuto ricavare alcun frutto 
dei sacrifici a' cui ‘ci‘siamo sottoposti; mon 
abbiamo potuto affermarci in Europa come 
una nazione forte e quindi rispettabile.’ 

La forza. e la .rispettabilità -d'una.ria* 
ziode ‘hon la si attesta” solamerite ' colle 


vittorie ; bensì colla solidità ‘delle Sue în*| 


stituZioni, colla ‘lealtà della ‘sua ‘politica. 6. 
colla facilità di mostrarsi potentemente. ar- 
mati sui campi di battaglia 'dovev'una 
volta ‘o’ l’altra le vittorie si conquistano. “A 
sétitire' certe animo "desolate d’ora innanzi 
YItalia non sarà più valotata un bel, zero 
perchè, non. abbiamo vinto a Custoza. 
Poniamo dunque che fra ‘otto 0' dieci 
anni una nuova guerra sì abbia a soste- 
nere, e basteranno dodici. uomini ed un 


caporale, perguardarsi. dalle, forze del re- | 


gno, d’Italià ? , 
Ebbénenoî diciamo ‘che se una’ gùerrà 
si facesse fra ‘otto o'dieci‘anni e suppo- 
hendo che PAustria sia sempre’ ahcora là 
nostra, nemica, essa sarà costretta, a tener 
contro, di. noi.un esercito; idi 300.«mila uor 
mini’ e:perdi più; che:siano buofii ma buoni 
assai. Se essendo l'Austria padrona’ del qual 
drilatero ba-dovuto;-per difendersi nel Ve- 
neto, radunare un esercito di quasi 200. mila 
soldati; quando il quadrilatero sia’ nostro 
cene vorranno? 300 mila ; ‘e quindi ‘pos: 
siamo'‘con'titta ‘trabquillità ‘dimadidare sé 
ina Dadione la quale imponga a. chi vuol 
esserle. nemico. tal cumulo.;di mezzi offen» 
sivi,.siasuna: nazione che possa:essere di> 
spregiata ‘onon*’giustatnente’ caltolata in 
Europa; ‘dove ‘gli esetciti‘di'300 mila sol: 
dati non si ‘contano poi per dozzine?,, , 
A.Custoza, non. abbiamo. .yinto ma il 
nostro valore militare lo abbiamo»iaffar+ 
mato perchè a determinare la prevalenza 
del nemico ci vollero dal nostro canto al- 
cune! imiprevidénze! che hon\sempre si ri- 
petono, ‘dal suo; ‘furonò' necessarie le ot- 
time posizioni militari ed uno sforzo di- 
«perato: ‘che! lov lastiòvin* dabbio ‘sino al 
giorno successivo Ise fosse ono ‘riuscito 
“allo ScOpo. td 
Gli austriaci,:hanno, .per;i primi. avuta 
la: coscienza della poca» importanza deci» 
siva ‘della loro ‘viltoria”chè “non'osarono 
‘movere ‘un passo avanti, perchè erano 
sicuri “che bisognava, ricominciare da capo 
un giuoco: che, lontani. dai loro fortilizi, 
avrebbe: potuto: finire colla. loro: rovina. 
Noi lasciamo‘da parte il combattimento 
nàvale, ‘non perchè ci'saréhbé difficile mo- 
Stràre. che colle manifeste prove di corag- 


gio date dagli equipaggi è dai comandanti | 


APPENDICE 


| fione'6d all'emissione! di ‘monete! d’argento, | 


CRONACA-GIUDIZIARIA 


Il pubblico, generalmente, non conosce altri 


falsi monetarii, che quelli del maestro Lauro | 


Rossi. 


È una conoscenza! che non disonora punto; | 


e.che procura una piacevole; idistr: zione; Ma 
i falsi monetari non sono solamente juna 
finzione della scena; ‘bavvene. di-veri ezeali 
che: s'aggirano per le nostre contrade ; ;ten- 
dendo. insidie non ;aln passeggiere; ;comeril 
borsaiuolo; ma sal bottegaio; speculanda' sulla 
sua buona fede, e approfittando dolosamente 
della sua poca eculatezza.: > — 
Il mese di dicembre 


1865 la polizia pro- 


i. |\d'un'sicuro ritorno'della fortuna! Ma era così 


| Luigi Filippo. Vi erano anche degli ‘spezzati. 


lati. 


{delle:navi,..si ha quanto b 


per don, por- 
\dersi.d’ animo e- per. fare i 


iraditata ‘6d''univensale 1° idea della’ nostra 


‘stria.che doloroso oltremodo fa il;.risve- 
\gliarsi a!\fronte-della;-rion vergognosa, ma 
poco fortunata giornata di Lissa. 4 

Quiesto în hessun'odo'può ‘Ultsi del- 
l’esercito di terra. Ci vollero le trattative 
div pace..per fare trovare una; grave scon: 
fitta.cnella ‘battaglia! di »Custozza” chiec.il 
Diritto ‘chiamava solo iéri*dna scalfitura, 


dotta generale della guerra, per porgere 
occasione;.a tanti giudizi; avventati.. contro 
i quali. èitempo‘ormai che il buon senso 


prevalenza marittima a confronto dell’ Àu- | 


per' sollévare ‘tanti ‘climori. contro la'con- | 


Giornale | quotidiano 


patriotta! 
| pattià, che‘seppe ‘colle armi'e ‘colla politica 
| l'indipendenza ‘italiana, }acquisto della' Ve- 


| nezia; non posso comprendere’ come sia trat- 
tato in'‘quasto modo’; ‘@ ‘da*chi?./* 


\ dell Halia reagisca. 

Lo vediamo anche noi il caso in’ tùî 
l'Italia, nom sarà più.considerata all’estero 
{nè quale .una «potenza di; cui convenga 
| coltivare l'amicizia ,® nè. della quale (im- 
porti ‘provocare lo sdegno i è Sardi ‘quarido 
cedendo «ile sollecitazioni d'utia Fabbia in- 
‘ consulta si, mettesse. sulla via, nella. quale 
| non-potrebbe avere. più nè amiei all’estero, 
| nè forza ‘all’interno. : 

E questa è purtroppo la via the' qual- 
cino colisiglia. Meltere sotto i piédi le'al- 
leanze. che ci .furono,, di, maggior giova- 
mento; e;rovinare 1’ esercito. per. poter.de- 
molirheli capi î Ì 

D'ondé' viene” questa! furia demolitrice 
d'uomini ‘è’ di ‘instituzioni? ‘È “questi li 
| perseveranza che dovea. attendersi? 

Qual..è .l uomo;che;;promettesse: di .es- 
sere o-vdi diventare” qualche ‘cosa!’ ed ‘al 
quale®tiasi "impedità "Ia ’strada'di. dimo: 
strarè il suo valore? E “qual ‘fagione Wi sa- 
rebbe. mai. d'atterrare ì.buoni, .solo. per- 
chè-non-;ebbero ;-ancora; le ‘occasioni; di 
mostrarsi*ottimi ‘ed inarrivabili? 

I nostri soldati ‘si’sbno battuti” valoro* 
Stliimente ‘appubito pefchè ‘ebbero fede’ in | 
coloro .che, li guidarono ; quando, questa | 
fede fosse distrutta; come pare si tenti. di 
distraggerla, "voi ‘dimanderete’ invanol’ ab» | 
negazione, il coraggio,’ la‘ perseveranza | 
nell'anima del’ soldato!dove' avrete vsemi- | 
nitolil’dubbidedi'il’sospetto; $ | 

Ti allora mon':virsarà'sapienza di gene | 
ralilché potrà bastare: lit ‘allora *sarà v& | 
nuto quel giorno fanesto.in!cui;* come | 
a toto in oggi si dice, la potenza dell'I-| 
talia non ;si. affermerà: più vin: Europa | 
ed in cui gliyvaltri Stati non avranno | 
più alcuna ragione di cercare la nostra | 
alleanza o di sfuggire la. nostra .inimi- | 
cizia, T. È 


F siuezial î 


A proposito di quanto abbiamo ‘stritto ‘el | 
primo ‘articolo ci giunse più tardi fa'seguente | 
lettera : Î 

| Signore; 7 

Da qualche giorno" si va' discutendo sui 
giornali a; chi si debba,.la nomina, di Per- | 
sano ad ammiraglio, nomina che: implicava 
con, sè ilrcomando. della, squadra in.- caso di ! 


Non:èpnio ‘desiderio’ ‘d''immischiarmi in 
questa controversia, ma non posso tacervi 


MM 


le — ri 


cedette, a Parigi, all'arresto? di''‘28 ‘persone | 
imputate ‘di’ ‘essersi’ dedicato alla ‘contraffa- | 


aventi in Francia ‘corso legale. Da 


| lorchè trattasi ‘di ‘un ‘tale’ argomento. 


CORRISPONDENZE ITALIANE. 


__ TorINO,.3/ luglio, — Per legge normale Chi 
inevitabile di nalura le esagerazioni in un 
senso hanno la d:retta conseguenza dellé esa- 
gerazioni in un senso, opposto. Quest’ idea 


giavano'agli uomini ‘che sonv'a capo del go- 
verno è dellè atmi, Siano quelli chè maggior- 
mente ora imprécano' ai ‘tttedésimi, senza fro- 
ler-ntlia'lasciare ‘arqualla concatenazione di 
circostanze. che! altri. appella fortuna, altri. fa- 
talità. «Certe: chei.le. condizioni ' del paese,si 
mostrano assai; cattive se si, pongono a con- 
fconto: delle lusinghiere prevenzioni che tutti 
si erano fatto allorquando; si ‘cominciò ;a pre- 
nunziare,la parola, guerra all’Austria; ma mon 
sono neppure ridotte;all'estremo, ove si; ponga 
mente. che se non-si, otterrà un.risultato.com- 
pleio; che. soddi-fi. compiutamente ;ai:.postri 
desideri, se ne avrà pur sempre uno con- 
siderevolissimo. s 
L'esperienza del passato; e .specialmente 
delle.epoche del 48-49, e del.;59-60 avrebbe 
dovuto esserci maestra per evitare forse molli 
errori, e per tracciare la via, che dovevamo 
calcare; forse una diversa condotta ci avrebbe 
poriati, 1ad, altri successi, ma.; ad, ogni; modo 


| siam ben lontani dal doyerci dire. del. tutto 


insoddisfatti. Si è in tempo a riparare agli 
erroriî,-e sì è in tempo-a far valere ancora le 
forze in campo, oye occorra, ed Jl-scano NEI 
consigli europei, sempreché si voglia farlo, 
come nessuno «ha in pensiero di porre in 
dubbio. Fran i £ 

Quanto’ succedè in Italia da tre mesi deve 
‘essere un grande ammaestramento al paé- 
se, il quale sopratutto deve badare a ‘stu 
diare molto ‘serstesso! applicando Ja massima 
chesun difetto conosciuto è: già mezzo emen- 
dato: L'opinione pubblica, come ora è sopraec- 
citatàvin modo alquanto straordinario in ogni 
pirte ‘d’Italia, ‘così’ lo è a-Torino, 6 troppe 
cose si trovano vinesplicabili perchè, questo 
eccifamento' ‘abbia. ad' acquietarsi facilmente, 


un' limite a questa corsa. 
Il:direttore: della. Gazzetta del. Popolo sta 


{ ‘occupandosi per' attivare una, manifestazione 


della cittàdinanza torinese per eccitare ii Go- 
Vernò a respingere la pace come sì suppone 


un'inchiesta che faccia ‘Îun;po? di luce. È. un 
bene? È-un male?.,: 


partono pei loro reggimenti. Con tutto que- 


n PP 


Le:moneté false poivle mettevano in; cir- 
colazione o da loro stessi, o mediante; com- 


Le monete’ false? erano ‘per là’ massima 
parte: pezzi da’ d franchi’ coll’effigie del're | 


1 morietari ‘falsi’ avevano l''avvertenza di | 
non” riunirsi che ‘in grappi'‘di'duelo re 
persone; qualcheduno' agiva da'solo,‘Un'for- 
neletto ‘ portatile ‘alcune prasate ‘di ‘vile me- | 
tallo\destinate“al'essere If ise; “un po” d'ar- | 
giila,* delle’ forme dilegno,, qualche'cucchiàto | 
di‘ferro, delle’ lim6; cos rituivano' le! ‘materie 
e gl'istromenti ‘della ‘loro! zecca ‘clandestina | 
Non'è a ‘credersi però, ‘ch’essi ‘si celassero 
rel più folto di*quale,hé bosco ;' in’ ‘qualche 
profonda ‘caverna ; ‘0’ Dei siterranei ‘di qual- 
che abbandonato e, solitario castello, Essila- 
voravano' di pièno. ‘giorno; senza alcun *s9- 
Speito', nelle camere’ che prendevano a pi, 
gione'sotto' falsi noraî, ed'al primo. allarme- 


ninavalla! volta a quello ‘ch’ era ‘incaricato di 


fatta ‘guisa, se il-compratore fosse stato.sce- 
perto'dal bottegaio ‘da lui. frodato; non. cor- 
revapericolo: di vessere-tradito dal possesso 
di'altre monete false ‘0 da quello degli spic- 
cioli ricevuti di resto. 


della polizia; gettando sul mercato un numero 
considerevole di monete false. 


scomparivano, trasportando altrove'tutti i loro 
istramenti, (stqee oo + 5TON$ 


| che mi'ha fattouna doloròsa impressione il 
| wedére®\comelsi*tratta dai'igiornali cileigene- |'è in intti, e vivo più che. mai 
| rale La-Marmòra; onto; ctedetelo, che-ogni 
| francesk satebbe superbo d'avere a suo com: 


To' ‘nom ‘posso’ Comprendere’ come ‘un 
‘uomo che'tutta' la ‘vita ‘'ha'cofisacrato alla sua 


| illustrare! il'‘suo*‘paese, ‘éhe adesso ‘ancora 

colla sua lealtà seppe conchiudere l''allemza 
| colla‘ Prussia “mantenendo ‘I’ ‘attiicizia’ ‘colla 
| Praricia © raggiungere ‘lo ‘scopo *inale del- 


| Quantunque stiamiero'sono statò ‘dolorosa 
| mente colpito dallo spettacolo di questa grande 
riputazione'lapidata’ ed ‘offesa da quelli stessi 
che' dovrebbero essere i primi a glorificarla 
| @ mi ‘sono: ‘permesso | d’ îndirizzarvi queste | 
| poche parole, sicuro délla vostra ‘simpatia al- 


Un frintese amico dell'Ilalia. | 


Vale a spiegarci tome "coloro, che più inneg- | 


che si voglia conchiuidere ; e per chiedere! 


Contingenti e' reclute, 
arrivano a Torino; edi appena ammaestra!i 


plici‘salariati che’ essi denominavano i loro) 
cdinbiatori. In'vgenerale:;;» essi «operavano «le; 
loro ‘emissioni: la: sera ; ed essendo invtre.' 
L'uno: teneva le monete: false che, passaya 


cambiarle, Questi rimetteva «ad. une terzonil i p ‘aci 
resto.della: moneta checaveva servito a com-!| mero assolti; è!'a21 farono' inflitte le severe 
perare qualche oggetto di piccolovalore. Persif-| 


Tutté queste minute! precauzioni spiegano ||" to di pochi I 
‘come ‘gli; accusati ‘abbiano potuto riuscire per || colpevoli dai giucati, furono comdannati,, 
lunghissimo tempo a deludere le ricerche 


Uno ‘di ‘essi ha dichiarato che dal. mese |, In, una; delle 
d'agosto del 1865 in poi, i suoi complici 6 | d P 
lui ‘aveano «creato dei valori fittizi pertela | lippe condaninatò alla: pena di morte per sen- 
somma” di circa 45e ila franchi); e, in un’ 


+, Cecil'street, strand, 


Noî si restii 
"| fisi rivolgersi, all’Ù! 
riLe inserzioni (costano L. 


Por gli 2 


l'incertezza 
îl desiderio 
di veder cessato uno stato di cose che la- 
"scia in tal modo nella perplessità e nella.in- 
quietudine. Opinione generale è poi quella 
che riferendosi all’avvenire, stabilisce la ne- 
cessitàvdivun Isério ‘riordinamento, ‘delle’! Am- 
ministrazioniche perméttà ‘al unstempo sla 
aituazione di grandi: bcomomie? nelle ‘spese 
e lo'sviluppo della» maggior ricchezza» gel 
paese ‘coll’incremenito delle arti evdelle» in 


sto. le. tenebre non si diradano e 


tatti gli ‘elementi ‘erohomici dirmaterie  pri- 
ine d-di mabifatture;i dibcui è,269puòesser 
ricca ‘questa'nostravitilia ) v-us0 cor cenì 
© VA" questo però "non'si'potrà'pensare'che a 
momenti" più “quieti } ‘ed auguriamoci ‘che 


cinî' col°tompimento' della ‘nazionale’ indi- 
pènderiza conseguito “informa *digiiitosa: 


pntiepifo sep ih nor 


—' MivANo, ‘31 Tuglio. — Sictome al mbeting 
| ché si “doveva tenere ‘domenica al circo Ci- 
| tiîselli, “nom si dava gran peso , così Hon si 
diede troppa, importanza al. veto formale 


marina. | 


milisnte per l’Italia è di spingere il Governo 
a rifiutyinecarditamente l'accettazione: ini 
Ora, «domando: io.!e ‘Coneme: si ‘domandano 


colo?,.+ C'è isveramente da temere. che ciò 
possa: ‘succedere; e; c’è pertanto bisogno di 
esercitare» |.pressione sul Governo ,idal ma- 
mento':che: esso stesso; per mezzo de'suoi 
organi più autorevoli; cicassicura giornalmente 
cheo.sesvi sarà [ pace» coll’Austria,»sarà pace 
per: noi«onorevole:? 

Ac-taluni il megtingsarà forse sembrata oc- 
casione, propizia, per .dare sfogo a quella 
buona dose d'acrimonia politica, che da un 
mese a questa parte ha fatto in noi deposito, 
inacidendone il cuore e la mente. I 

E se tale era'il'movente di alcuni mitin-' 
‘| gai mori può/che dodatsi.il prefetto’ d'averlo 
‘| mandato a vuotow ; 1} : 

Non è colle filippiche dei tribuni nè colle 
|| ingiutie! da trivio ‘checsi salvav l'onore del 
paese. Il tribunale; della :nazione;, il. giuri del 
suo. onore ;è il Parlamento,...dove » siedono, i 
suoi, eletti, i suoi, rappresentanti, e non,una 
pubblica arena, dove con qualche, onesto, che 
lasciando scorrer libera la piena de’suoi sen- 
timentio da’snoi giudizi, credelgiovare alla 
causa della patria, ponno ini vasti ne! 
yersi, che. delle agitaziani, delle ;recrimina- 
zioni, delle accuse; si. valgono solo; per. ;gio- 
vare alla causa propria. Fari ì 

Se.in. questa sfortunata campagna vi fu- 
rono errori di cose e di persone, ci colpevoli 
devono essere chiamati. al:redde rationem:da 
quella voce «potente e maestosa che «è la co- 
scienza. nazionale e che per farsi intendere 
non ha iceriamente bisogno dello: stimolo ie 
del concorso; dei:[pettegoli -gridii-e delle -fu-. 
|| ribonde catilinarie:dei meetings. Le; pubbliche 
riunioni, per discutere sugli interessi» della 


ev tanto più perchè mancando notizie’ uftizieli, patria .sono.privilegio dei popoli: liberi: eci - 
‘o: positive, le fantasie corrono. i campi delle 
| supposizioni; è sarebbe: impossibile: segnare 


vili, perchè servono» talvolia ‘a dar. lume ed 
indirizzo ‘al Governo; ma quandol questo in- 
dirizzo.è nettamente tracciato ;in ogni indivi 
duo dal primo «ministro all’ uitimo cittadino, 
è offesa il dubitarne l'effettuazione, è.colpa' 
l'incepparne-l’ applicazione; ‘ed in’ uu' offesa 
ed in una colpa. ponno facilmente risolversi 
le pubbliche riunioni per discutere :su di 
6350. 

E per conchiudere col caso pratico vi dirò 
che da qualche mattina gli agenti di que- 
stura vanno levando dalle cantonate (e, guar- 


— ci = 


rielle provincie' presso gli Uffici 
A Parigi, Vigone Modi ar PER 
Delisy Davies et :C..- Finck-Lane,' Cornhill; a. West- 


i LU Li deb eb 
Le I reclami devono essere inviati, framchi, ana Pirola 


dustrie' produttive, “è ‘colla ‘utililzàzione» di | 


questi momenti di'quiete pussarid’ esser vi- | 


‘posto alla sua ‘riunione’ dal' prefetto Villa-| 
Qual era infitli To scopo! che ‘proponevasi, 


raggiungere il meeting di domenicà? Quello! 
di vrotestare! altamente» contro! una: pace u-, 


molti, l’Italia: corre veramente: simiilb peri-| 


dini E TARA 
* Brallo, io dj 


ue T. J Roùssea 


pate i manoseritti, 
cio‘ del'Gi 
linea, . ; 


date SEMAnII precisamente Ti 
narize dell'Arcivescovado) alcuni 

condaribano a morie come sido fia pa 
tria, orà il tal genérale, ord il tale ministro: 


È nen ‘potrebbé essere, queste unò sfogo po- 
Iitico-ofatorio. in. miiuscolo di’ qualthe' cr 
ceruacchio cui il prefetto Vilmarina miseldò? 
menica il bavaglio?... E sb questi ‘mattutini . 
eil ‘inosservati cartellini potessero lavefé ‘i 
loro_glossatori in pie meriggio ‘è sullòspia- 
nafo d'a palco Scenico davanti a tre d'Qnat- 
tro mila mitirigai. plaudenti, l’opera d'itifatitia 
ché con ‘essi si compie nori apporterebbe 
con maggior rapidità il danno della’ patria'e 

con maggior solennità Ja nostra vergogna? 
Il. principe. Napolsone & sfa'ò a Mifalio. 
Si fa circolare Ja voce che ad' alcuno che fo 
ha avvicinato ‘bia assicurato che Îa ‘pace 
coll Austria può ‘ritenersi come conclusa; 
poichè essa fa della cessione del Tirclo piut- 
tosto, quistione di forma e di'cortipetisi, the 
idi interessi politici, @ militari ‘per. lei ‘assolà- 
tamente ;indisirattibili. Naturalmente ‘a qu 
stà voce, sebbene arrivi da fonte autorevole, 
non do grande importanza e sé la Miferiscò 
solo per debito di corrispondente... _ 
In questi di la nostra, città è DOSARE da 
molti, garibaldini’ che, approtiiltani lo dell'at- 
mistizio , fatno qui una gitarella per Tisb- 
i. 1 particolari ‘che Sono 


bracciare i loro ‘ l 
-0Am éssì, concordemente. narrati delli balla- 
glia di Bezzeca; danno a quel fitto d' artiti 
un’imporianza. hen_pui seria di quella che 
ci Sarebbe findra*risul'ava asstotmaraa ‘ab dei 
giòrneli Essi poi sbno tutti entusiasu dell 
‘dire, | dell'intelligsnza 6 dell’ attività spiegate 
Qil'iaggiore Dogliotti* che ‘comanda Yari- 
glieria* unita al Jorò corpo. Sòno ‘inanimi 
nell'as .egnare a lui il’ primo posto @’ diore 
if quasi iti gli scontri avvenuti‘ principal 
mente nell'ultimo fierissino di Bezzecca. * 
"Le condizioni sapiitarie della provigcia sof 
adeelliziti e devono ‘esser ‘tali ‘anche quelle 
‘delle’ provincié “finitime , poichè al nostro 
consiglio sanitario, chie nella sua colerticà curio- 
‘Sia ‘non Tascia ‘mat riposare il telegrafo, dopo 
qtella ‘dei ‘due ‘casi di Cholerida nell'ospitale 
ilitàre di Casilmoferralo; non" sono ‘giufite 
notizie dùbbiose' ‘od “allarmanti. Afiché Vla 
prefettura ha preso alla ‘cheiéhella‘16‘suò di- 
sposizioni ‘per assicurarsi una fapidità”ed'u- 
niformità d'azione da parte di tutte le'@btò- 
rità corininali, qualora , ‘Dio? nol voglia*, il 
brutto mald facesse capolino fra noi. ee 
Lé preoccupazioni politiche ‘hanno afforidute, 
come ditebbs.il’Yostro D'Ardais, latta Wla 
letteratura “anche fra ‘noi. Nel'vasto: pelato 
peròl'dell'apatià artistica ©'letterdria: galleg- 
gianò' adcora ‘in questi giorni ‘die-nautraghi. 
tai dl bravo” Toselli ‘colla 
“sua | Compaznia piemontese! al ‘“iussamo 


iuello" del'a ‘S6conda il Vallardi*col 'isuo...-.. 
Gio co) bellissimo dramma da lui°staimpato: 
ioli A» Posiahi,, Che'msrilerà a' suò feîmpo 
lai dill su critica del Vostro corrispondente: 


Napott, 29 luglio, — Le ‘esagerazioni sono 
davvero .all'ordine»del:giorno/Pochî sono:co- 
loro che abbiano. la ‘fortuna di mantenarsi 
“nella-linea ‘ del possibile e vclie sappiano ra- 
gionare a mente calma sull'attuale situazione 
“delle ‘cose; ‘Quindi il'véstroartitolo sottoquel 
titolo «è»stato provvidenziale, poichè iù mol- 
.lissimi ha;già prodotto jl'salw:are @ffetto di 
far vedere Îlercose sottò un’ puntò di:vista 
meno (allarmantò ed anche ileno sconfòrtante. 
Aile! volte basta un piccolo impulso’ pere far 
capgiare di direzione alla‘pubblica opinione, 
«che: vaga incerta e confusa. Questo' ritorno 
ad ‘ideò; più' moderate merita d'essere colti 
vaio; giacchè! in «tal modo viene facilitato al 
Governo; il compito‘ suo: nel condurre a fer 
miné le/:difficilistrattative per-la;cessione del 
Veneto e del Tirolo. £ 

so 
o i lil ie i 


| saltro:interrogatorio; egli.avea detto) parlando 
||tdelP'associazione, i chie Vla sua:speculazione ‘era 
|| sorta,siadadue anni addietro) e/che valutava 
desima. K Giò 1 

Nel mese d’ aprile. passato; ‘dinnanzi alla; 
Corte! di assisi della’ Seùua; sotto questa in- 


‘pene ‘ché la*legge' ‘comdiina’ a chi tradisce Ta 
‘pubblica fede’ colla corliazione' e collo spaccio 
di'false monete: ì " 

iv Altri 8 imputati erano ‘tiusciti’ a sfaggire 
alle investigazioni della giùstizia; ma kh 'csd- 
\| déro ‘più tardi in° potere di'questa e, nel 
dibattimento dipochi giorni fa, ricornosciuu 


due a sei, ® 
sione. 


siamo occupati del processo di Giuseppe Phi- 


tenza» del 27: giugno della: Corte d’Assisio 


a 40 mula franchi i frutti ricavati (dalla me-| 


colpazione; ‘comparivano #28%accusati; 7 ver-. 


due a cinque, anni di reglu- | 
S 1 || amate a tutela’ déll ordine. i 


nostre ‘passata; cronache, ci 


del'a Senna; come ‘colpevole ‘di ut assassinio, 
‘edi -téntativo» di un ‘altro’ assassinio. Il' con- 
dannato ricorse in cassazione, mala Corte di 
cassazione! Yespinse il suo®ricorso. Il 24 lu- 
glio pertarito; là sentesiza della Corte divAs- 
sisie: ebbe vesecuzione. ‘A» sei'ote'del mattino, 
Giuseppe Philippe. subi! 1’ estremo; ‘supplizio, 
«sul ‘piazzale solito delle ‘esecuzioni; rimpetto 
allà prigione della: Roquette. 

Una folla immensa ingombrava di buioza 
ora tulte le vie che metton capo ‘sùl''luggo, 
dove si ‘ergeva il palco-ferale, intornoval quale 
la ‘calca véra-antora’ maggiore. Fuvvi un'imo- 
mento chevgli ‘agenti della forza pubblica te- 
mettero di nom poter contenere quella moltità 
dine'tristameute curiosa, la quale faceva im- 
petò essi: frangeva come le' onde del mare 
contro la muraglia vivente delle Guardi@at- 


Il condannato”ha''conservato sino ‘all'ulti- 
tiiovistante' ld' calma ‘che non'avea ‘mai smen- 
tito dopo il suo arresto. : 
** Giuseppe Piiilippe èra detenuto alla Roquette 
nella ‘stessa colla che' venne precedentemente 


a —— 


{fit i iute tutte le 
{ Ofdoriosceva inoltre adempiute tutte ‘© 
| condizioni. portate. dalla, pfgnuenzione di Pa. 
rigiin data 7 maggio T a 
Durante la visita suddetta i. lavori, conti 
nuavano gome al solit 


ti 


0. | Loti. 
ione ica della 
A) ModAne la! stavazione meccani : 
‘piccola galleria Continuò a farsi nelle quar 


Sire, 
pa parita nigra rermamente “seguita i 
‘vostro Governo ha confortato la Nazione, ci sa 
ritrova in_essa l'eco fedele delle sue gii 
aîtdebti aspirazioni, de’ suoi talenti Lic 

Questo (dignitoso contegno , di 1:10) 


tempo inferma che essa non rivedrebbe ‘più 
il figlio pel. quale avevasompre- «sepidaloa 2 
quasichè il suo cuore di madre fosse ses 
“dotato del triste dono dell nn 
rsuasionie ‘che la paterch® |'riumerosi ‘amici del ' defunto re 
di fear ti foco non sarà che un ratori del ‘suo, svegliato ingegno! faranno 


Delrlsiria ‘e della Dalmazia l'opinione pub- 
blica ne ha_già fatto per ora.il xi 


servandone la rivendicazione a tempo. più 


i indici) giugno 
è nell'intervallo di tempo ‘dal 13 (quindici) 
*suddetto sino al giorno della promulgazione del 
resente ‘decreto. see 

È li Lia promulgazione di questo decretò s' in-, 
tende ‘falta; pèr. tutte. le, provincie: del Regno; 


Foperd db: po All "tiri" tre mesi A0- | Lombardo-Veneto dal giorno della. prima, SU tolpaltà 

i ) rai Aprofes- ‘informa lai concorde operà | zite, Ja quale angi negli ultimi, IT8 i ae Gazzetta Uffiziale di Venezia. | [idro 
"rolangalo armistizio, e che con essa hot. | porre: nell’ Università, 9186" lfierno | divo celle done che compongono | magi ancota difdirezza, CIÒ MAST tel Tribunale d'appello lombardo-ve a inviare at di fre 
avremo fatto. altro che trasportare le cura sore \«pai del nta sa ‘Gongiglio della vostra Coro i fanno convinta Nind>scavarond®Ìnel 49. semestre, sl da | neto. d del cap corazzata 

7a di e pi Tagliamento. Gaeta ; [naar a pin le crd l'ossequiosa scrivente chie bg si sani sa de, di Fin agi a ino Jalun-. n Venezia, 22 Me lora Presidente. Alfredo Luigi, mor ka 

POTE ce | piopnetalittà i i 'indipen- ) a i cassoni rod , Pres d 
rig par appendici dell'Italia per Me, di coloro. che diedero la vita per l'indipe ni abi ghezza totale della quarzite perforata in Mes LICEI Vice-presidente. i forte 
tumi e per interessi, per cuisnon sa i GROEDEN ge 1 I 

nai possibile che suli serio. wi si. possa rimane |»: +; sLavani ; IR Consigliere d'appello. | 13. indboreto:di 
ciaré. Finita la sosta che la diplomazia ed alti |... A" VICENZA AL RE atria italiana . | metri 17, è quale dovea attendersi CORPI | | = genie in data dll 
in'eressi ci obbligano ora agri S der INDIRIZZO DI VICENZA A P Però ,.come a. raggiungere»i supremi fini | roogia ‘di’ durezza’ rec 5 deco lina alogeni E x 3 uao il muro, di 
gierà Ja,Jotta, per. oltenere_ cia che. in OSE | vpi Progredib' li Vicenzà ‘del ‘30 Taglio (= | che talia ha prefissi a sò,stessa, potrebheto | sulito;iigiàgiio cstol 40,30), seme deduco, da Padova il 29 al Pungolo. di \\ > pento PET "3317 sc 
mon si, credo, di POIOrci accordate. ua | gilamo ‘i testo dellindirizzò che la Giunta | insorgere difficoltà e-pericoli tali da richie: | dia (poichè fu di meri ina De presto, 200. || 131 Tiglio: | esse 
Mena di Si die ‘rift ta'spada | municipale di quella città presentava 2 S.M. | Gero dalla. nazione nuovi.e più:gravi-sforzi | che se è difficile di progredir,, presto ».3 | 


; ( È AgasI ; pa Padova, diretto al 
j dalla; pazion o Ai lentezze. Oggi stésso Tpassò | per i 
b a equilibrio | il Re. vincerli, così reputa la sottoscritta che sono però da femersi maggiori Tenchi I A seguente deputazione. 
prrecpa pesa SPO RIO RAP gg possa per avventura ora sn, |. alri plant quartiere, Gene, podestà di “Pergii 
‘opeo .@, della pubbuca tr: ROSDA 4 È ta «delle italiano (POpola= | x:Modané i lavori' Y a CIR] impo n i ico, Za 
sarà forse quella, che ci fornirà to Allofchè,»inosullo [scarcio del lusintta #01 Led iii ab sobbarcarsi agli è di rivestimento cadenti ‘ancora nella roccia) Ripaldi dott Ripeldo, vidi i geaeo n 
[sg gno att di tempo pi pt moqpneatime erge ea oneri tutti che; quelle difficoltà.e quei pericoli | incontrata anteriormente ae quenk pe (06, Mi goal A lic ; 
Renga vec pare Dole. bit a primo dell cotone L0- «spdene a POfgiLO. Rap ayyiso.che questa;Daepu- agire pen A RE Se niollo a iPod Hebutitione: sì reca " fig@to i 
ASA E ar ni è possibile roma: i î a gli. siffatto, a) eni aclio || DIOR dini Gi toe Lot n htrò ‘| \ofaredi ioni:del Trentino a 5. M. 
che si Lr big 7 dematdizioio ver Fagateierenit pere] tazione, (facendosi intonare di VOR Li 290 rn di na 7) tela delle popolazioni Li Ai 

he sì ga,2: { 4 cs bb incia ch’essa. ha l'onore di I: se nélla' constatazi Hei ; imordilì ; 3 0008 

Qui nessuno Îo crede è diré anche nessuno angostiati fremettero prada PRESA primi A porgore a Vostra Alaestà la | è:molto vantaggioso iai lavòri: Nel cara dea 100 Ori Te5 010 100016: SEGA 
n agire è Persino comincia a ‘perderò cmpae pia blr Pico Soldato dell'indi- | più sicura attestazione ches:quali si2m0 DO | due, mesi, i. TiVesiment saran i tai 
questioni î gnanimo 


Aula | ; $ ; sacrifizii.a,-cui d'Italia verrà | contro. i quarzite, ed allora tutta || ‘L;' ccrive.il.Corrieredi ricenza, del,30 lu 

in poco della sua acrimonia, Si ragiona on | Dondenza italiana lo nostre valoroso schiere | essere di nuPiU sacrifizii.a, cui ga est contro, al Mu fy di pn d Ieri); scrive; il.Co di Vic 

fi GI Lusi a rievoe cl sca Mahe, era So, E De aa ruinti n provincia: & pan ; pesi sic fecero omaggio al commissario del Re, il quale 
‘Si Titonosce ‘che || rivendicazione dei sacri, diritti. d’Italia, noi.ci | nazionale, pr 5 wines | sli (I in ‘anto saDopigeol| fecero omaggio al con del Ref quale 

Cat cai vità | pi fl cio i a | i re sa i | te see prior lo | o e st trà i quot 

‘al medesimo. Malgrado questo printiplo Ci | goforte,;echeggiò, pelle anime, mostre, Arco) , non;s0l0; 


nai i Rui" | glio, i rappresentanti, del distretto di, Asiago. 
casso della Îotta a Lissa ®. 

iù | diebionigole de altre autorità di questa città. 
reazione in fivore della ‘calma, tutti sono poi | più sospirato e benedetto che quello perfinò | di chi sente-d’adempigre,ad-un sublime,pro» | stesso semestre nel modo.il. più ,80! 


co) 
radiata dal ruolo» 


CO 


Sappiamo che oggi. deve arrivare in Vicetiza: na di fareparte 
3 Wersi sbine alti m- |A x ; i ito, ad;unisaorosanto rdovere.r: in! 6:00: || cente. io og educa pogsibox 0.1, |luna Deputazione, della città di Cologna per ces della 
g Lia Levin a piomeita d gra Pivagiag pon povere terra Pe possa là mpaniesazione di questi “n se usa svanito) Ace ; DT sf I ge omaggio al Spiga (del Ei do SR se A vai ni 4 
seg1e i di CALI, stadita” destà i la scri- fai mei ; mienisile | Sito ‘at che unis Un deereto 
irta" i Wo Vené ì dita alla Maestà Vostra, a cul la sendo ‘stato’ di “mei Fail ; «|| guito ‘1 decreto dello stesso mese en 
Mii dala boa coo7 La | Soligo f tottizte AA ke per ometto di'quell’alta riconoscenza | fardi metri pe rgft pesca pifi fon angea re il distretto dî Cologna alla Lane ig ico 
Misc ano , f- (| TBGGIUNSE | i 0 î i italiana provincia , © | senza tener contò dei giorni»festivi, nè: | provincia di Vicenza. | na itaore quadro organico.‘ 
Teri venne aftisso ‘alla Borsa che i pieni, Idol mattirio, 0. \oog sug xaj5, | onde è compresa ogni titans Ps nza, | sori forzate causa di, puntolla» | ‘alam malo Sinformati, gesta anta di mplitina è auî 
potenziari. di- Prussia è pren cine “gj Eaco oggi note pirole fi re DIRT can Sail dl ptt $ Rn, alii geodetiche. 1 Javori, Las gie in patria. gl’iltustri nostri 6; Un decreto. 
‘firmato un armistizio di quattro ‘settimane. ||-t5' alle nostre armi siasi concesso il tempo | si rassegna. Sa. menti, 0 di operazioni 800 RI Gi vono. ri ) 
"Questa notizia, cosa singolare per banchieri, | 4; compiere la gloriosa intrapresa ! Milano, 28 luglio 1866. di scavo in grande sezione e dti ' 


i rivestimento | concittadini cav. Paolo Lioy, cav. Fedele Lamo 

cresce n è î taggionstro” cifre ‘ancora’ maggiori, ‘© Se la | isttico'e'don Giovanni Barrera, ‘chie ‘erano 

teca de pere i ine ta | SIRE! ‘Gegtioho Le PI). o | ioimissione ‘iniemationalo' poté ‘constatare | PAIN Sun ta cosptlosa vigenza dell 

Qibod rain n deprssamento Patt gira rear Long iper se È scpraa una lungezza di galleria oli sir Pa ar governo austriaco. 

Aigle pela rente. cibige | Gagliardi proposi, di miliare finite eroi’ ‘talia Mibdare, del 1 agosto pubblica, 1 | i ripaga, 1931) ag sono le quan meli " 

* Maleraiio cià derauto Ja Borsa, s1,a0qui- brando:d'Emanuele Filiberto! «ma se aicon- | bollettino, n° 73. delle, nomine, promozioni © | Sì nipenia g Mea gica ai SI | ea ig io SPA du 

mato GI mi o di rendi a cOMatt da el Vano Governo giova i conoscere | diposaini segui nll'utaatiàdll'sersi» | ii sevaiono del ei al 68 |. overno ialano attici sl Consiglio 
La proposta di, porre .in Nepali pi PICO i epnticnenti di queste papolrzidià, sappiate, | fra 1. quali notiamo le seguonti,: quali'la scavazi è Îl Governo ‘italiano aintiscià 31 Consiglio 

agli eroi di, Lissa, va acquistando favore, nel |1 $i È , 


genîo in «data & 
approvata la, istiti 
una banca popoli 
tuti socialivinseri 
1866 régato in 
Carinî, introduo 
ficazioni invyarit 


Ici e 1 DLE 


È s Pippe ite demi. .0® .* 
todi i inlgran) parto! sono 1par già ‘costrutti i VOI: | ale svizzero che il ponte sul-torrenté je d 
pubblico; da ogni parle giungono, adesioni |!Bire;cha'1a' Vostra cità sdi«Yibenza è pronta | © Con Rvdeoreto dol: 26 luglio 1866; Parodi | vi sono attualmente tre cantieri, divdavori podere Pt ragsenii cennitii i ciemgali Gist oe dr 
Riltogelio. Si Tedono già În giro diversi |-ad' égui. estremi sacrificio «didenaro”e di | cav, Enrico, wieggior. generale, menmino del | d’allargamonto,@, di rivestimento MAbEresLo | vio) .è.caduto,;ed è necessario, farlo ristabb P°8 Disposizioni 
folio del faturo monumento. Fino ad ora |'sangue, perchè segnando'la paco, noi ‘abbiamo || ;Comitato ‘dell'arma del’ genio, incaricato ‘del | “jività che possono dare mn, azanzamenio N00) dea di eee a er 5) pos 
è rimarchevole per la sua semplicità ,, ele- |a tracciare colla «punta della mostra; spadavi | comando'stiperiore ‘ia ‘Ferrara, fu esonerato | mensile da 90 a 100 metri, e se i trasporti | ‘miiaicazione Al governo dei Grigioni. s "> 
ganza © concetto,. quello tracciato dal cava-' |‘naturalisconfini: di /questialia che" è nostra. | (del comando superiore 'in-Ferrata in seguità | della calte'di Casale, resi ora sOMMAMENIO | =, y:-ovatno italiano dichiarò ‘nom poter per _ 

x Jiere. Pdmpeo Caraffa. È une colonna ro- | Dal Palazzo di Città,ili 27luglio 18661 || ad ‘altre‘incumbenze stategli ‘affidate. iffegblari ‘0d'‘intermittenti per | le frequenti ord! astrserttità Ma) dmaana svisiiata dal! 869 ; 
ce con sopra l'Italia che incorona i nomi LA GIUNTA MUNICIPALE‘ | Con determinazione ministeriale! del 264» | sospensioni dei.itteni ferroviari ‘a causa della Sano del isinbodi:prestar:‘iaiforalla sCrada: CRONA 
del. Palestro, 0 del.Re.d' Italia incisi sui, r0- Betta dtrra” DI VICENZA. glio, INvaro cav. Agostino, maggior ‘generale | guerra ,;;nop ,costringeranno, 12 \Tallentate | 3. Astano.a Dumenza. ;» : 
stri. L'esecuzione ne è facile,, di poco, costo, |! ) ì \|a' disposizione’ del Ministero di-guerra; fait | ; lavori di. muratura ,, si spera che col fi- sia I Hi ela 
‘eà appagante ‘all’ occhio che xi,trova armo- |0!+.° atiterizay hi \l'earicato»in ‘via ‘provwisoria del‘comanido st | pire dell’anno Ia piccola sezione a Bardon- ; ’ Po 
niazati fra. di oro l'idea artistico ed. il con: DIRIZZO Lester i “07 | néche%sarà riubita'a' quella giusta ‘probOr: | Liz giito ‘aniitiibiato ‘eno’ Id'esecuzione delle coriunale, dopo 
“getto politico. Locchè non.ò ;sempre facile n iaoole i ia ‘ il Con RR. decreti del 28 luglio; Gozani ‘di | z;oriedi-Iumghezza quale'si conviene, perchè | spogliazioni mell’archixio /dei UFrarì »'nella 
‘ad ottenersi; in. questo genere di monumenti, \DEULA.: DEPUTAZIONE » PROVINCIALE ||*rioville ‘cav. * Alessaridro; ‘maggior *generale | | cantieri ‘di grande:e ipiccolai!sezione:) nom 


sulla concessioni 
cowl'dek’alequec 
Faltetna eve 
Firenze , aggio! 
mesa, 


Dado: Y S | i i, Venezi stato. ;dal, governo 
ovesuna;.cosa è. bene, spesso »sagrificata,.a!- DI MILANO'!' Î ||'éstnandihte dellà Bal divisione dellesetità; | Appiano ad incagliarsi,mutuamente isenta tut- Pre ati rarpre ia Mede Didi 
altra. . _ bl, Ò 1 landini [bb prosgquili elio9 s, £ \|'lverine®trasterto' ‘all'comantlo della 47/2 ‘divi» | tavia lasciare, ira loro troppa. distanza, come i quale SRISO Pol SR RITA SALIRE 
‘ Il sindace, giorni sono, comunicava alige- || | La “Deputazioneoprovinciale:‘ di ‘Milano || sione dell'esercito. 1 0 ie | ‘Gacadde finora per causa. sia 'del progresso | igiido! L'imperatore ‘d'Atgiria LOla tao 
‘néralo Pianeli wa:‘deliberato.; della rappre- | «presentò! il»seguente “inditizzo!'(chè toglia-||- Sacchi) cave 'Gaetsno) id. ‘dimamdinte della | emvivarizata ‘sempre ‘crestanito, sit del CHO: | mustirare" ‘a Sua ‘spedialo’'ribonoscenza ‘al 

comunale. in omaggio. della; bella | 1no”dalla Perseveranza) A ‘SE. il barote || 7a‘divisione'dell'eséreito; id., il della 3:a'di- | tera dell’antio ‘scorso, durantò il quale ila: 


A n tra Î n | x niovo»Erostrato; e;l« con sovrano!autografo i 
fama. acquistata dalo medesima io sa Béttiio Ricasoli’; “presidente del Consiglio |‘Wisione dell'esercito: } bri diugrasido suimesccreno fungsinteîi si del 48 .iiglio Fi a gnadisicsi Ogni x ali a co 
«campagna. Teri $ pe pl ig 80 gran | miniati : i 200 | tazione di;ben, NIx0S0 | «di conferirgli. Ja croce piper e pgrda: # 
ma il prefetto sibile all alto onore pus «Eccellenza; ah a feti - TRAFORO DELLE AtPi | -\Aggiungeremo. che da uno!specchio unito « in, riconoscimento delle su meritevoli pre- appilnto pel mi 
Sodi al Consiglio comunale che egli rica. |--%-sovmezza del Governo del Re'ha pre-, HOST Ato 1094 «05 | a questa relazione .risultà»chetilv 4° liluglio | « stazioni “0 gullia pe 
Monet t7 SEHR nb qua- |servata Palla ‘da pericolo di accttare cotte Diib'ortitnò "Gioadile Nel “Gertio Civile | sistrovò che-l’avanzamentoverada: Bar- | ‘ Così Osservatore Triestirio nella sia parte 
3 « lunquesiasi di quel poco che aveva poti i j 


/ ‘agro 1 tt n ea ‘per saero diritto | (sc. maggio-giugno) togliamo i ségùeùli | donnéchesdi'metri :3474,50 e da Modane | "fficale 
4 Rig MO dI ‘irefatto comuni- |) Ia costanza’ méi'‘genòrosi “propositi ‘sarà || Cenni. sui .lavori.di,,Hraforo, del Monce- | di metri:2324,25, VE 
cava al barone, Nolli il dispaccio, parchè, po- |'quella.che ‘conforterà il: Governo del'Renella | MISI0: 8a À 


Luciano Marzi, 
chigiorni-Wuel 
colo. D.Gior 


ld 


1 ì guose Bellini (| 
rag spare D SSGSION ESP AMO REA hf ] find), Lomi®(( 
tesse renderlo di pubblica ragione. ‘massima di tener calta ed ‘onorata ‘la dignità Negli ultimi giorni-di giugno 4866,;la Com PROVVEDIMENTI RUSTRIA@I } N Î E ] Stelfér (D. Gio 
Il combattimento di Bezzecca o di Tiarno, |-mazionale; sfuggendo il pericolo di accettare, | |-missione internazionale. franco-italiana:vcom- not NEC VENETO! | : 19) ] Non Borella (vepore 
come: vuolsi chiamarlo , ‘ha. costato molto |:come:'sistemazione ‘definitiva ‘delle soft d’I- |-posta dei signori: ingegneri commendatoti 1 n ) { setto)? e Poli L 
‘sangue; Ogni giorno'artivano notizia dimuovi, |stalia y'patti che non sarebbero" ri il'pottato| | Sommeiller:e:Grattoni:,.«commissari.pel'Go- |‘ ‘La' Gazzetta ufficiale di' Venezia pub: | | La Gazzetta Ticinese ha ricevuta la seguente Mar? ha decis 
feriti © «di ‘muovi morti , le (quali porîgono |-dellà ‘sicurezzavesternà ‘nè! quello della s0d- |-verno ita'iano, | e: dei signori Perrier e Du | }jjca'i seguenti manifesti: 6 | notizia da Berna 27 luglio: 
centinaia di ‘famiglie nell’ansietà ‘e ‘mel ' do- |-disfazione"di legittimi ‘voti. 
lore. x 


Moulin, ispettore il: primo; ie l’altroingegnere K a I. R, ministero deîtà |  « Da S: Gallo è giunta la notizia che la 
t di ‘Voglia, ‘signor Barone, compiacersi di pre- |.capo:dsi ‘ponti esstradè, commissari.;pel. go Vine Pere pipi e 45 cor- | Baviera:‘Îa ordinato che i rifagiati polacchi 
Teri era&il turno! della famiglia» Ambriani. | sentarea' S!/MyjliRe d'unito: indirizzo! della) |rerno: imperiale, procedevalalla. constatazione | rente mese, N. 1388, oggi pervenuto, si deter- | ivi' dimoranti abbiano'a sortirè'da quello stato 
Ifiglio Vittorio» all'esempio dello ‘zio cAles- |'Deputazione provinoiale»di Milatio, ‘tie, ‘in- |dmtuale: deglivavanzamenti: ot!enuti ‘ai, due | mina quanto, se entro 24 ore, e perciò molti ldi questi si av- 
sandro Poerio nella difesa di Venezia nel48, | terpretando‘i: sentimenti dei proprii‘rappre- 


‘imbocchi della»galleria delle Alpi. 4, Jl.termine, perentorio, decenvale; per-1e.rin: | viano .versosla Svizzera. ;Il: Consiglio; federale 
trovava la morte dei prodi) nella conquista  |-sentanti,sconforta il’ Governo‘ del' Rs ‘nel'‘ge- Nel giorno 28 visitava »ilscantiere di Mo- | novazioni ipotecarie’ viene ‘sospeso in tutte, lè 
delle \dialze. del Tirolo, ab fianchi ‘del | valo- 


di queste rap 
dei feriti dura) 
loro famiglie. 

fim-d'ora alt 
Pubblico e del 
«alcuni dei qua 


> Ò ZII ha risolto di reclamare presso i..goyerni di spartito, ed al 

\meroso' proposito -di'salvare ‘l'onore le Tifi-|:dane:;:dovevconstatò che:l’avanzamento l'era | provincie delRegno Lombardo-Veneto, retroatti- | Baviera e del Wartemberg, ove pure fa or- il GR. \uey 
roso:-colomnelio Qhiassi. Il «senàtora ; Paolo |:tress della «Nazione.! |‘ di)metri 2324, serswquesta lunghezzala)parte | vamente al quindici giugno  1866.,inclasive , © | djniata “consimile ‘misura; ‘e ‘altempo ‘stesso b tail dep 
Emilio apprese la liriste movélla' con :stra- |:-/Aggradisca, Eccellenza, l'ossequio Wella De-||-interamente finita “era di metri 2034; essendo | SINO A, noye Aisnpgizioni, lola. adolaz hi‘ ordinato ‘alcune ‘mistire di polizia.» ©” Ptle serate; 
siante dolore sì; -maccolla fortezza: d'animo |:putazione » provinciale ‘che'si vonora di ras-||lavpiccola galleria» ridotta aisoto metri: 290, | _-3 1, SOUservatori, delle ipoteche, in colse: 


del vecchio patriota che:baofatto  olotausto | segnarsi: 1 
ii tutto quanto possiede. e ugli ‘è.carovsul- Milano, 28 luglio 4866. 
Paltare della patria, Solo) preoccupossi del ET] n *(Skgilond le firme) 
‘come fare conoscere ‘alla: moglie: da! lungo |» 3: BAIE arto] > ||le 937 ‘div piccola galleria. 


n ; guienza! di'tale S6spefisione, ‘Comiprenderarino nei ba Gazzetta di Hermanstadt::del 23 luglio 
er sink È nie iran Ea raodti PO car CE ‘ROERO to Siohiera patata Transilvania non si; 5a a$80- 
str ; amento di | avanti, come snssistenti ‘quelle ipoteche, le quali | lujamente, nulla dei pretesi movimenti minac- 

‘inétri' 3470,cdi' cui 2533 ‘di ‘galleria'ultimata, i I fisi.p 


Sappiamo ix 
stagioni ‘il teat 
sere, condolto 
tralascierà per 
tezza a cui le 
sate ‘con ardit 


avrebbero dovuto nel quindici giugno suddetto; | ciosi che ‘sarebbero diretti contro i confini 
‘i dopo; essererririnovateseinon loi furono»;î | diquesto pabse per parte déi rumani. 


| i Liliro è Gu gi P:-1:5] 


0 san è amen Ù sr fr n | ia SOIA LISMANTP BA vene sea | ena i x | : Dalla . signo 
abitata dai più grandi colpevoli. Ventato così tranquillo, cosi poco taciturno,'| di sicurezza e l'abate Crozes andarono ad | ‘Si compierono gli apparecchi perla sua morte, | pensi i vi abbi i è drammati 

3 4 rete ire "pm e recent rica orso sr chessi poteva | ‘avvisare Philippe: chela sua\ultimavora Sera | senza, ch'eegli ;fiatasse: sila boo | È api NE; et “ati ci annirnzia” d 
no, forse dimenti ilrmedicoravvi re, | indu Te» egli riposto molta speranza nel |-suonata: { Dopo,la sua condanna;-più volte Phili, ata frerdinh CI A: È i 
per :cupidigia di lucro; verlosavea precedufo.; |:ricorso «contro»-la sentenza “che: lo: dannava " o ui Questa facon \1b Bale Fispostà fhe da loi 


di tivetenia 


‘( In questa \circostanza» si (è rinnovato» an | era.stato interrogato, per. ottenere ches egli I i 
«i Dietro i .consigli»del signorsEdoardo Da. | nel capa; egli avea riposto ‘a fumare: più di! 5 o 9gatA) DI heosegli delle navi , Rc 


gras oteroro ricavare il suo dif so- 
; faito; ‘chesè stato? ossèrvatoaltrè volte.\:Du- | dichiarasse se savea commesso. altri; delitti, P i Se MEC 
‘pont; che. lo avea pregato: di così contenersi 


prima, non più il sigaretto, ma la pipaj:che! rella ed altri. 


rs ° Blio4866 , «ba 
N 3 N Laica d Tante i'due.o ‘tre giorni"! che precedono | facendogli: osservare,come!le appareaze, ad i l'est ibsi néfizio au 
per'soddisfare ilevoto della.sna vecchia ma- |egli veniva ‘preparata da un ‘carceriere; ‘per- |equello! della ‘esecuzione; i: condannatirsonò | più-forti indizi. testimoniassero;contro: di:lai; i; praga pon luca nin de pri - sl 
dre; Philippe: riceveva, dopo; ilisno» ingresso) |-ohè la camicia di forzanon gli permetieva'di |'agitati;i%essi cercano vinvano di: vincere ila | l' ora;sla;condizione delle, vittime ila! natura | rogarlo su questo punto, approfittando del- a tal copegi 
«al-deposito dei. condannati; frequentemente | letti ‘ace delle isueimani.. |.» | llinsonnia» Lanotte: în'vece che’ precede la | dellesferite,, la'posizione; dei cadaveri, le cir- | l'istaglé (chit il coridinnatò AT Qall'es- accadeinici f 
le visite dell’abat»Grozes; cappellano, délia| A ga toa che, dalla domenica»in||-esecuzione; dormono di un:sonno:‘profondo. | costanzerin una)parola,che precedettero;ac- | sersi confessato al sacerdote. Ma Philippe non cina di Ri 
prigione. |.» siti au ||iPoh.che,| precedeie,la,.sua, fines; parvevper | 1.-11-‘capo' della-‘sictirezza: dovette! scuotere | compagnarono, 0 susseguirono gli assassinii ; Pope A x. 
Qualche «giorno: dopo la:sua condanna; Phi- |.la-Prima, yolta, essere,.in lui. venuta meno.la | 


Viso indicher 


adi Ù I a Ai ismenti le sue prime parole. 
DIA; VpI a, pRROr (e Pali : ina!di femmi 
Sibpo avea ‘nni po'perdalo ll'appento ed. i | fiducia sla mel ricorso in casezione, sia pela || aree erre BE e e oe | Satie via SUA di demunino cerano Grammi délla 


. da Newstin tg Egli disse che la sua coscienza non lo rim- 
n vi ‘ fu;monparve sorpreso ldell: atti rimaste, vit igi incie, i 
sonno; ed anche» fumava» meno..-Ben presto lomanda, di..grazia,..chg il.suo,onoreyole di- Li i a M1HiM6ssatP rigissnelicoproviobie,iiin 


1 ge lag 9 nell: proverava‘chedi due colpe” « Son già troppe Possiamo (dir 
però, la sua energia riprese il soprevventoye | 501® fon avea p:olermesso., Lio REpleldOni le di iron Bino | ASINO naleMizi oiacioo neiderelMepauita | ilicoba inset Wade fto \ òros vi prei 
‘dopo non! ha, più cessatasdi essere’ oidi'pa- |{s;l3, dopo avere assistito alla messa, | vararlo alla suprema essiazi a - DAS HERO o DA: È hilippe si mostrò sollecito di nascondere della capital 
; è gli s fio queste parole, indizio dei suoi pararlo alla suprema espiazione. vi | soggiornato ja.questi diversi iluoghi. la'sua sfisonothi leo; Fato , 
Micaamo o tane rare | Ul pori fel bia ali | pote mini Gp Pupe e | pa iv i è 10% sto dd: | Coi iii i dop nego so | | sprezo” 
Esqun dii a | ‘ messa che ascolterò l'» ; sca ; cp TaRs VARO: | apdindifesa, da lui adot nei dibatti- | stati sequestrati i ì 
pra gita Iuesa pernici e A ridi 7 È rino tatti igrandi colte. note nice atto velizione Giorni cone mon dinnanzi ;alla:, Corte s dis assisie..della | Hlico; cp» srt Pe sg La vele 
, i pi ol, conosceva perfettamente gli usi giudi- ‘avea: preso ‘la comunione, sil. giorno | Senna; | A prertgaaai pei y 
RI pi pra gel ca si diziarii. Egli contava i giorni, e senza errare | Stesso che la Corte «dicassazione!.si occupava «;Si,\io, ho, assassinata ,.ma;senza, preme- rimani tera re dere omaggi 
«digli mon prole. anaî-uscite, dalla: sua Sr ha-isidovinato: quello chevil SUO" ricorso! fu | del‘suolrieorso.N'ara ‘egli stato iavvisato ? | ditazione Vittoria Bodeux,, in via. della, Ville | vivere senza hi tovaltre parole 
per camminare un po”, perchè: non amava di | esaminato. .:) |; let inegnioco vate || possibile. Dopo il suo ‘colloquio ccolveap- | lEvégue, dopo ;aver. avuto un. alterco» per ife prece gr Ualira sei 
essere: mostrato ja dito dagli altri prigionieri. | «A ‘cinque..ore. e mezzo: del :di:‘fanesto,; il | Pellano, ‘Philippe venne! condotto . nell’anti- | certi danari!,Sì, iorho,, tentato »di , uccidere —_ LTT“ Stava sulla s 
Da. parecchi, giorni il;.condannato. erai di» | direttore «della prigione, \il:capo di/servizio |eamerasdella cancelleria’ della prigione, dove | la signora Midy, ma non saprei dire. qual e della Borsa, 


® si sarebbe 


oli O ro o 


ATTI UFFICIALI 


ta ‘Gazzetta Ufficiale att agosto: 
contiene: 


salvargli la. vita. 


psroigb-amas 


comindante della fregata corazzata. Re di Por- 
Tà*fa' nominato ‘contro «ammiraglio. 

2, {;x notizia Che Îl Goverrid ha deliberato 
d'inviare ‘ui ‘ufficialò Superiore ala fantiglia 
del capitano di fregata che comandava’ a 
cannoniera corazzata Palestro, Cappellini cav. 
Alfredo Luigi, morte eroicamente nella bat- 


taglia di -Liss gurcate le..la -medaglia, d’ oro. 
a pr HAT congessa ‘cori decreto d'oggi: 

‘3 Un*decreto di SoA%iR.cil principe Eu- 
genio in data del 16 luglio, a' tenore del 
qualo il: numero di..cento.. posti. da sottole- 
nente per l'arma d’ artiglieria per cui con 
R. decseto del7 scorso giugno venne aperto 


i» suoi genitori. 


è giunto. 


NOTIZIE ULTIME 


restando quello di quaranta «stabilito per 
l'arma del genio. 

Per concorrenti che ià si trovino al'ser=-|-Il Re fù x 
vizio militare non farà (difetto l’ età, conchè:| Gem'Aai 
peraltro riuniscano tutti gli altri requisiti. do- 
mandati. 


regio decreto 7 giugno ‘@ del presente 
esserne taluni assegnati 


genio, in data del. 18 lugHo, con il quale 


Boccolini non si fosse gettatà a nuoto per 


. "Una fanciulletta di otto anni)ch'èra faggita, 
4. Un R. decreto del 4 agosto, con il quale | da Val Gonzi in Valdarno per non più fate 
fl capitano di vascello Ribotty, cav.. Angustò |.da ‘Gtiardiana alle pecore, © ché mendicihdo 
lungo la via giunse in Firenze, da una guar- 
\dia!di città fa condotta alla questura, affin- 
chè venisse aiutata e ricondotta quindi presso 


Oggi, 1, il corriere di Francia, nun 


S. M. il Re è partita questa mane alle 
un concorso, è portato 2 centoventi, fermo | 5 da Rovigo, salutato alla sua partenza 
da -moltissimi cittadini che vollero vederlo 

un’altra volta, malgrado»l'orai mattutina; 

iccompagnato sino al passaggio 
Adige: dal Regio commissario ‘e dal 
: Municipio di Rovigo. Vittorio. Emanuele 
Dai sottotenenti nominati per ‘ettstto ‘ del | Biungeva va Padova valle «ore 76112 ac- 
gi 06 (ente-| colta con” entùsiasmo indicibile dalla’ pò- 

potrattino al‘termine del corso, dì., studii' cui | polaziohe, a:Tingraziàtè da quale si mo- 
debbono attendere’ gli ammessi ‘aliconcorso, | strò più volte al balcone del palazzo Sar- 
ti al corpo! di stato | tori alPratd della "Valle, ove Grà stesò. 


da Corigrégauzione ‘provinciale; il'municipio, 


È morto oggi a Quarto Carlo Luigi Farini 
alle 2 pomeridiane per insulto apopletico. La 
sua salma verrà trasportata al Campo Santo 
di Torino. Il Ministero ha fatto pervenire col 
mezzo del prefetto alla. famiglia le condo- 
glianze del: gaverno. 

Il ministro dei lavori pubblici è arrivato 
questa mane a Ferrara. 


La Rivista Friulana di Udine, del 29 Ju- 
glio annunzia, che una Commissione com- 
posta dei signori: Martina dottore Giuseppe, 
Podestà, Antonini nobile Antonio e Vidani 
Francesco, recavasi il giorno prima a Padova 
presso S..M. il-Re, onde prestare atto di 0- 
maggio in nome della città di Udine. 


GUERRA RAZIONALE 


(Corrispondehza* particolare dell'Opinione) 
Storo, 29 luglio. 

Ora che l'armistizio ci permette ‘un po' di 
riposo non sarà del tutto inopporiuno ché i 
lettori «dell’Opinione;. conoscano, almeno a ti- 
tolo’ dî storia, le vicende subìte dal 4° reg- 
giniento dei volontarii. Non sono molte, peg- 


gio ancora, non sono gloriose; meritevoli però 
di essere conosciute, affinchè tutti ‘sappiano, 


re. o - belt. 
ne agnteo @ì s. Ri Dn RR DA Farono: subito introdotteralla sua: presenza come anche in questa parte dell’esercito na- 


corvetta di' 2° “ordine la vela. Cristina sarà 
radiata dal ruolo»del regio naviglio} dél quale 
cessa di far parte # sE 
lità ad uso-della(regia marina; de 0 
5EUn decreto ‘di S. A. R. fl'pfindipetEt | 
genio, in dat d61/21 Iugliò; Con0il quale il 
quadro organico del corpo' di' Commissariato | 
di marina .è aumentato! di N. 6 scrivani. È 
6: Un decreto di S. A. R. il principe Eu- | 
genio in.data dell'I1 luglio, con il quale è 


Ziohe “entusifistito! 


tutissociali inserti all’atto del di 11 febbraio |- talia. 
18665 régato in Lodi [dal dottore Giovanni 
Carinî, introducendo però alcune modifica-- 
ficazioni ta vari in degli statùli sanzi-' 
detti ,® Ga 044 da 

7: Una serie dino i 
personale del corpo d'intendenza, militare. 

8. Disposizioni” nel 
giudiziario... ; 


° 


d£ 


N ranno ultimati nell'ottobre. 


Martedì mattina , 34/luglio,, il Corisigtio: 

corunale, dopo lunga ed animata discussione i 

sulla concessione alla ditta-Laydlow. di Glas: 

coweeh’.afquedotto che dalla Sieve e dalla?) CÒ ati 

Falterona “eve condurre dacqua! potabile im] comm.Quintino Sella. 6 
Fireùie , aggiornossi o al 8 del‘eofrentel © |* bler50i 308 6 
mes + Li po 


ieri sera (34) pòl' quartier, generale, 


LI 


Uta buona notizia fpei dilettanti. di mu! 
sica..È note come le|ragpresentazioni del 
D. Giovanni al teatro Pagliano ag 
appilato peb momento in cui loi ‘ gra più] 4 RO RENEE È 
gusiata dal. pubblico. Pitialei lgog tha «present EI difficoltà 
Luciano Marzi, ha dedi 
chisgiorni Ù Y 
colò:11 D. Giovanni verrà*eseguito' dille si4| tornare dal:campo prussiano «a Berlino. 
gnore Bellini (Donna Apna),-De-Baillou (Zer- 3 n __ 1 
Hod, Lomi?(Donna Elvira), e dai signori Firenze, 1° agosto, ‘5:«pomi 
Steller (P.-Giovanni), Sabbatini (D. Ottavio); | 
Borella (&eporello), Valentinò Fioravanti (Ma-* 
setto) e Poli Lenzi (coî mèndatore).-Il signor 
Marzî ha deciso che il{decimo del 'prodotto: REO I ANER E fo 
di queste rappresentazioni vada a profitto | da \oggi a domani ‘sulle ‘basi già note.» 
dei feriti durante la guerra nazionale e delle | | (‘o loyls2 


di riaprire fra pos 


otto.sgiorni. 


loro famiglie. Ottimo ‘pensiero che assicura” “Nella Gazzetta Ufficiale del 1° agosto si mento: 


legge: 


mette 


tralascièrà e quelle scene all’al- dati: 
tezza alcui lélha revate nelle:stagioni* pas- 
sàte'corì arditi ‘© feliti tentativi. © © * 


‘ pala signora, Glelja/ Gros, distinta altrice 
drammatica, riceviamo unaslettera nella quale 
4 snntozià ii ere qrifiteztato 
ì tivetenta al Pr e perirono a bordo, | p cui H «Vinchiesta.. 
e iau e.Poleiiro i PO | e TRE meglio 
e. bui ,<ba pensato di dare mà iena a La 
nefizio delle povere famiglie, di quer valorosi. |.«ag i FRAU lata shi 
La recita attriti ng ieri dr limenti. di Lissa, compilata spi: ( 
a tal uopo*gentilmente? tontesso dei*sigriori * È sÎaro; 
accademicì Risoluti, entro la. prima quiridi- ast 
cina del prossimo agosto. Con apposito av- 
viso indicheremo le sera precisa e il pro- 
grammi délla'rappreséntàzione. Fin d’orà pérò 
possianio dire che olire fa signoja ‘Clelia 
Gros vi prenderanno parte egregi dilettanti 


Ziorie in'propositò. ‘Gli: ordini 


«lantropico pensiero -della-signoriaa-Gras: sarà | 
apprezzato come, né îta e .ch’essa raggiun-.|. UA 

- gerà pionamente-il dub Scopo. "GiN8 quelli! sooltazi pro ; 
venire in aiuto di nobili sventure e di ren- 
dere omaggio a magnanimi, atti. fendi 

Li Opalira s@rà), Gi giovinetto ldecenne’ che 


Stella Borso, sdrucciolando cadeva nel fiume, | piena adesione a questo voto. 
e si sarebbe annegato se il tintore Pietro ‘ 


A 


le autorità giudiziario, i professori 'ddl'U. 
niversità e monsignor: Vescovo*che lo ha 
délia' stà insertibi- |‘-complimentato &' nome di tutto il clero 

( della prorincia. Qaesta sera quarantamila 
Persone fiarino fatto ‘al Re una dimostra- 


“IL principe Napoleone che ‘in* questi 
giorni erà--a-Milano, sì troverà domani a 
apprevata la istituzione) nella città di Lodi di Vichy per conferire, coll’imperatore sui ri- 
una banca popolarè in [conformità dègli Stà- | Sultati della «sua missione: pressò' il Re d'I- 


Sappiamo! che si fanno tutti'gli ‘sforzi 
.| per;poter aprire nell’entrante»mese itron- 
ine 6 prothoZiori nel* chi della ferrovia aretina.fra Torricella e 
*| lEllera, e trà'Bastia e Ponte S. Giovanni, | 
ersonile dell'ordine» | per modo».che ‘non rimarranno'se non 18 

- 7#- ‘| chilometri“cirea di interruzione su..tutta 
«| la linea che.congiunge Firenze:con Foli- 
"| gno @'Roma. Potendosi spingere alacre- 


Seno a 
CRONACA DI FIRENZE: ‘ ‘| menté ‘i.Jayori,.anché i 48 chilometri sa- 


È 1l-Ministro«dei lavori pubblici è ‘partito ne costato poca i 
e punto: per questo; gli austiiaci, avveduti co- 
niesipof À rito tivi per'Ù dine. il'| Mme sono; non:sì mossero mai ad:incontrarci, 


el teatro icon Jo stesso spelta=. | Oggi, 4,.il conte.di Barral; doveva. ri- 


La irégua è stata prorogata di altri 


«Però l'armistizio. sta per, essere firmato 


Un giòtnie%i Firénzè asserisco’che Patt 

miràglio Persano, all'atto di entrare a bordo 
° | pertîniraprendere..laspedizione ;di;Lissa, Ti-; 
‘al'Governo la sua’ dimissioae, mo- 


! | {ninato.:]t, Governo, avendo ifattà istanza per- 
chè.fo$se iniziato un procedimento ,. crede 
converi'ente di l astenersi da ‘ogni comunica- 
‘e' lesistruzioni 
daté all'ampiiraglio saranno -comùnitati, al- 


o Lili” sarà pubbicata “la folteiohe 391 
Domani li 


"La Deputazione del ‘Trertino, della quale 
abbiamo annunziato: l’arrivo in Firenze, è |‘era una ‘scéna’ veramente miserabile: Le vet- 
stata! ricevuta ‘Oggi, 1o'agosto, da S. E. il | tovaglie,. quando giangevano; ‘erano prese di . 
presidente del (Consiglio; «e: riparie questa 
della capitale. Noi non dubitiamo che il fi- | sera, soddisfattissima del modo cordiale e : 

i i i del ii viti parole con'cui=fa “ac- | Lo nevida “cui tutto = 


Ventotto municipi del Trentino , occupati 
daîîvolontari; hanno firmato l'indirizzo al Re 
d’Italia perla loro-unione' alle-altre pro- 
“dell'Arno. Jlo.scalo.| vincie del regno d'Italia. Il clero ha fatto 


ll 4° reggimento ebbe una missione tut- 
l’ affatto speciale, e intieramente staccata da 
quella degli altri reggimenti. Il compito affi- 
datogli fu«quello di ‘impedire la discesa degli 
austriaci dal Tonale per Valle Camonica, 0, 
quanto mero, di impedire che, avvenuta la 
distesa, si spiagessero troppo innanzi. La 
missione per sè era bella ed onorevole, ma 
essenzialmente difficile e pericolosa. 

Dirò di più; di un'esito felice ‘assai conte- 
stabile,.-perchè tutti -sanno che mentre ‘il 
soldato volontario è audacissimo nelle im- 
prese arrischiate e.dove l'impeto dell’ entu- 
siasmo: è «il magigor: fattore © della vittoria, 
altrettanto è disadatto a sostenere le faticlie 
evi disagi della difensiva, e insofferente di 
indugi che gli spengono il fuoco isacito; del- 
Y entusiasmo. ]l bene ed il male dei corpi 
| volontarii sta tutto*qui, e siccome gli uomini 
e..le..cose. bisogna pigliarli per quello. .che 
valgono., così avviene che. allorquando non 
si<sappiano adoperare. pel loro verso ; ‘essi 
vengono meno alla comune aspettativa. 

Dopo 1 infelice combattimento, di Verza 
del giorno 4 di luglio, il reggimento se ne 
stette pet una: quindicina di giorni alla di- 
fesa |della: posizione di Incudine. Il.sito era 
facilmente difendibile, ed il'respingere il ne- 
mico ci sarebbe' costato poca fatica. Ma ap- 


sidchè'e ‘tèmpo) e fatica ‘e buon Volere Weh- 


‘| |\nero miseramente sfruttati nei \servizii di èa- 


vamposti,ed in ricognizioni. sempre vané, 


©) Levtrattative. per da conclusione dellà | sempre inviili. 
pace “continnano. La questione del Tren- 
tino, sulla quale “il Governo*'mantiene 
Bhergicamente'le sue domande, è quella 


‘improvvisamente, la mattina del 16 luglio, 
il.reggimento .ed.il secondo :battaglione ber- 
saglieri sono.falti partire di gran fretta verso 
Cedegalo' edi qui.per Campo di Lago, sul 
confine tirolese. Fu' una marcia faticosa oltre 
ogni dire, perchè ci dovemino portaté a quasi 
due mila metri sul livello del-mare.-Mal’or- 
dine del comando generale era, perentorio, 
ed a Campo di “Lago doveva il Cadolini ri- 
cevere ordini ulteriori gèr ignota destina- 
zione: Sil conobbe poi che le. marcie del 
49 reggimento dovevano essere coordinate 
con quelle di ‘alcuni altri; affinchè tutti uniti 


presso. a poco verso: quel luogo, dove nel 
giorno'21 ebbe-sì mala ventura il ‘50 reggi- 
Ma che fu, the non fa, gli ordini ul 
teriori;-tantovaspettati, non arrivavano mai, 
quantunque,, si. assicura, fossero stati emanati, 
ma non consegnati al colonnello Cadolini. Lo 


si ‘trovassb -il“nostro reggimento, nè ‘capirà’ 
la ragione di quel fatale ‘indugio. 

Noi, infrattanto, relegati su di unalto monte, 
fra«luoghi ‘inospiti e selvaggi, ci maceravamo 
della ‘fame ‘e ‘del ‘freddo. Il povero soldato 
‘per il primo ‘giorno fu costretto ad accon- 
tentarsi di un’oncia e mezza, di pane, di al- 
trettanto-di: carne, e di un ‘pezzetto micro- 
scopico di formaggio. ll. secondogiorno andò 


i viveri, ma‘al soldato non ne toccò, mai 
oltre la metà della:solita porzione.-Dimine- 
stra non'se ne mangiò mai. Tutti soffrivano 
immensamente, e-le vettovaglie che' da ta-. 
prezzi enormi. Una pagnotta fu pagata dieci 
lire italiane. Ma\più di tutti soffriva il soldato 


che ‘3010 ‘finora pervenuti al Mini- | novero. I visi sit, macerati ‘dalla famo, le 


persone languîde, quasi cadenti, tutti’ chie- 
dentisi Vun lîaltro quando; sarebbe cessata 
‘quella condizione insopportabile di cose, tutto 


assalto, e fortunato. chi primo atrivava. 
Doloroso come la fame fu anche il freddo. 
intorno eravamo’ 
cioti; il laghetto che nel basso della valle 
emanava una umidità esiziale ; i venti furiosi 
che sempre e di e nolte ‘soffiavano ;.la fre-: 
quenti pioggie «e grandini da cui eravamo 
tormentati; tuto fece si che il soggiorno di 
Campo di Lago fosse universalmente malè- 
detto ed a troppi nuocesse. Tant'è che ogni 
giorno numerose squadre di ammalati par- 
tivano per gli spedali, sicchè le compagnie 


sì presentassero a dar battaglia agli austriaci ‘ 


' cava il sefuetite manifesto : 
stesso Quartièr generale non sapeva più dove |_ 


‘un‘pò nieglio, poi cominciarono a giungere |, 


Juni rivonduglioli ci erano vendute; salite a'| 


‘l'iîimaste senza tetto. Il Cucchi distribui vIoro 


furono Fidotte, {molte almeno, di quasi un 
quinto. ad. un sesto..della.loro forza primi. 
tiva. Îl quarto reggimento, non dimenticherà 
mai l’infausto. accampamento (di Campo: di 
Lago. 

Come;a-Dio piacque, assieme! alla: notizia 
della sospensione delle ostilità cnnchiusa tra 
i Governi di Vienna, cdi vBerlido ce di Fi 
renze, giunse anche l'ordine della partenza. 
Si partì subito Ja sera del 26. 

La marcia di discesa fu, se è possibile, più 
grave asicora che non quella di salita. Il buio 
della notie accresceva mirabilmente i peri- 
coli, che già per,se stessi gravissimi. s'in- 
contrano ad ogni passo per quella via. Pure 
si arrivò alla valle e giungemmo a Condino, 
l’attusle quartiere generale di Garibaldi: J 
giorno dopo partimmo per alla volta di Storo, 
dove ora siamo, «e dove speriamo di fermarci 
per breve tempo. © 3 

Ecco la vita miserabile trascinata dal quarto 
reggimento. Fatiche, disagi gravissimi, e- 
normi. p 

Di' quelle ‘consolazionii che finto meno in: | 
cresciosa la vita militare, aggiungono corag-. 
gio fallo spirito 6 lena ‘alle forze-fisiche del 
corpo, e radicano nella coscienza il convin- 
cimento di avere prestata opera veramente 
proficua alla’ patria; nessuna: E non sono 
questi vaneggiamenti del mio pensiero; no, 
sono l'eco fedelissima di quanto‘ ciascuno di 
noi sente enon: si ristà un momento, di, e- 
sprimere’vad alta voce! Altri reggimenti fu- 
rono assai più fortunati di noi, nessuno forse 
sofferse, maggiori patimenti. 


[Altra corrispondenza] 
Dal campo, 30 luglio. 
Due maggiori dello stato maggiore, l'uno 
austriaco © l’altro italiano, stabilirono. la‘li- 
nea di..demarcaziona ; del ‘terreno da, occu- 
parsi dalle truppe italiane ‘ed''austriache nel 
“Firolo. î 
In'occasione.dei combattimenti dati, il ge- 
nerale Medici emanò il.seguente ordine del 
giorno : ' 


26 luglio 4866. 
Ufiiciali e soldati 

Una' ‘tregua inattesa ha posto freno al 
vostro ‘ irresistibile, slancio melmomento în 
cui ne avreste data la «più -splendida*prova. 

Sarà, evo sperò, ‘und'‘tfegua di pochi 
giorni, e potrete quindi proséguire nelle vo- | 
sire marcie, nei vostri: combattimenti, nelle 
vostre vittorie. | ‘ 

In cinquanta orè avete percorso 70|chilo- | 
metri superando ostacoli creati dalla natura | 
e creduti insuperabili anche prima che .for- | 
tificazioni nemiche’ li' ingagliardisseto ; non 
vi stancarono marcie perlose per difficili'sen- 
tieri die montagne, non vi indeboli Ja mnan- 
canza di’‘cibo; quattro | volte incontraste il 
nemico, Jo batteste: sotto la ‘sferza del: sole 
è fra le tenebre. delli notte; e_lo vedeste 
sempre fuggire, isgominato dal Sostrò .cd- 
raggio, costretto ad abbandonare nelle vo- 
stre manî tiòntini, armi'e munizioni'da guerra. | 
Egli ha-imparato una volta di più come si 
fuggadinnanzi ‘alle baionette: dei: soldati, di 
Italia. 4 

S. M. mi ordina ‘di esprimervi la (sua, alta 
soddisfazione, il ministro! della eguerra vi 
porge pure i suoi encomi, il génerale Ciàt- 
pini è contento di voi. Io, miei bravi com- 
pagni d’artni, ‘vi ringrazio di fulto cuore. 

il vostro ‘valore, «la vostra« abaegazione, la 
yostra fermezza raddoppiano in: me‘ l’orgo- 
glio d'essere ‘italiano alla ‘testa di soldati ita- 
liani 3 

Finéhè' ‘a difesa della patria ‘staranno! figli 
pari-vostri, la sua indipendenza è ‘sicura; su 
i nostri campi lo sfraniero non può trovare 
che la fuga 0,la tomba, 

; Il luogotenente genera'e 

*. MEDICI, 


11,29 Inglio, il. generale Garibaldi, pubbli- 


gps 


-—COMANDO-GENERALE 

x DEI VOLONTARI ITALIANI 
I volontari che; contrariamente al'loro do- 
vere, e seriza legittimi motivi, si trovano as- 
senti dai Corpi rispettivi non forniti di re- 
golare permesso, «dovranno restituirsi al loro 
posto entro tre giorni. 

I renitenti sarannò dati ‘in ‘nota quali di- 
ssertori ai Carabinieri reali, perchè siano ar- 
restati @:sottoposti ad un Consiglio di guerra. 

Datò a' Creto' in' Pieve di'Bono, li 29 Iu- 
| glio 4866. p 


G. (GARIBALDI. 


: 
FITTA. 


In'unà corrispondenza da Creto (Pieve ‘di 
Bono) ,; del, 29, luglio ,, al Pungolo ; .intesa a, 
smentire la notizia dell'incendio che dicevasi 
fatto-appiccare dal generale Garibaldi al paese 
di Bezecca, si ‘legge'quanto segue: | | | 

. e +\Per:snidare gli ‘austriaci riparatisi «in. 
Bezecca' fa'. d' uopo* appuntare *verso' quel* 
laogo i nostri cannoni; da ciò il fuoco ap- 
piecato |.dalle nosire, granate in alcune casì , 
pole in principio del passe. A fatto compiuto 
-e-cacciati»gli-austriaci; «il-generale Garibaldi 
si fece sollecito a mandare a Bezecca il no-. 
strò bravo ‘miggiore Cucchi ' per rilevare i 
(dani: causati: dai mostri proioitili. Quel, po», 
Wero paese presentava un aspetto compas- 
sionevole. Alcune numerose famiglie erano 


soccorsi in denaro a nome e per conto del 


generale. n E m 
E a rilevare altrove i danni causati dal- 


l'artiglieria, furono pure mandati il capitano 
Picozzi e il tenente Besana; i quali sono 
sempre del segaito del generale. 3 

Nè yi posso tacere che qui le necessità 
della guerra 0 la presenza di tanta’ truppa 
arrecarono. grave danno alle campagne. — 
Garibaldi provvide anche a ciò col seguente 
manifesto: ra 

CORPI VOLONTARI ITALIANI 
Comando del quartier generale 

Si notifica'a queste popolazioni del' Tren- 
tino, che l'Intendenza gorierale dei ‘volontari! 
ha ordine di pagare subito/tutti i danni, che 
possono essere fatli.nelle case e nelle. cam- 
pagne per le occupazioni imposte dalle. ne-.% 
cessità della guerra durante il soggiorno! di» 
questi Corpi volontari. 

Il pagamento verrà eseguito ‘previa stia 
di giurati, periti locali , di concerto ‘con ‘un 
commissario dolegato» della stessa Intendenza. 

Si comunica ai Municipi, acciò venga af- 
fissa questa notificazione nei, Jero. risnggiri ni 
paesi, coll'invito ai loro rispettivi curato) pr” 
‘anîme ‘di pubblicarlo dal pergamo. 

Dato a Cologna, il 29 luglio 1866. 

G. GARIBALDI. 


Nel Bollettino del: Popolo di Padova del305 
luglio si legge: toitd 

« Siamo.in grado di potér smentire la no-. 
tizia corsa in vari giornali d’Italia, che, cioè; 
Chioggia siastata occupata: dal nostro*eser- 
cito. Quello che si ha di positivo si ‘6, Ché! 
gli austriaci ‘effettivamente da qualche giorno! 
abbandonarono Chioggia per ritirarsi nel! 
forte di Brondo'o, e che per Ja tutela della 
città venne istituita una guardia cittadina... 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Padova, 1. — S. M. il Re arrivò a Padova 
stamane alle oro. 7 4j2. 

Mosserovad incontrarlo le Autorità civili, 
il'vescovo e una moltitudine immensa: con 
bandiere. nà 

Snrontato «al.palazzo Sartori, ebbe un’ova- 
zione entusiastica. La popolazione-lo chiamò 
più;vplte al balcoze cen! evviva 6 applausi 
frenetici. Tutta la città vesultante: fu addob- 
bata A festa. È 

Il quartiere generale. principale fu trasfe- 
rito da Rovigo a Padova. 

Parigi, 1. — Il apri pubblica. una 
lettera dell’imperatore ‘al ministro di Stato, 


ella quale indica le ‘basi per un detreto' rè- 


lativo .alla ‘organizzazione di una Cassa per 
quelli che rimasero inabili al-lavoro: 
Berlino, 1. — La Gazzetta” del Nord ac- 
cenna alla politica amichevole della Francia 
verso la Prussia in questi ultimi.anni: dice 
che lasinterposizione della: Francia per' la 


‘Sassonia fu' efficato; D'altronde ja mediazione 
‘della’ Frabciat non si è imposta alle, potenze 


belligeranti, ma fu reclamata dall’Austria.. 
T. giornali dell'opposizione attaccando la 
mediazione francese, non potranno, però se 
riamente sostenere» che la Francia dovesse 
réspingere l'appello: fattole. logi. 
Nuova York, 29 luglio — Telegrafo tran- 
satlantico..— Il congresso è stato aggior- 
nato: | pol 
Gli ‘introiti del governo: nell’anno scorso 
eccedono le spese di 186 milioni di dollari. 
Oro|28 .50. Cotone 36. , pria 
‘Monaco, 31 luglio. — Le: comunicazioni 


«con Nùrenbsrga sono interrotte, perchè venne 


occupata dai prussiani. ) 
Padova, A. — Non essendo giunta «dal- 
DAustria" sIcuna' risposta ‘diplomatica relati- 
vaménte All’accettazione ‘dell’ armistizio * di 
quatiro. settimane , il. generale Lamarmora 
telegrafò al comandante. della piazza di-Le- 
griago ‘accennandogli Ie conseguenze «che po- 
trebbero -derivare qualora-la--risposta..defini- 
tiva non giungesse prima delle ore 4 anti- 
meridiane di domani e proponendogli una 
secònda sospensione di otto giorni in attesa 
della risposta diplomatica. Il comandante di 
Legnago ‘rispose essere autorizzato dal co- 
mando generale dell'armata imperiale d’ope- 
rizione di ‘accettare la sospensione propria.: 
Nuova York, A.— Il ministro dell'interno; 
signor: Harlan, ha dato.lesue:dimissioni. Gli 
suùccéde*il signor Rowning. i! 
<Il gorierale Grant fu ‘nominato generale în 
capo. delle truppe degli, Stati \Uniti 6 Sher: 
mann' luogotenente generale. $ 
‘ Berlino, 4. — Il municipio «votò.un. indi: 
rizzo al're'e al principe reale. “0°. 
Genova, d:— Oggi ‘alle ore 2 pomeridiane 
è morto a+Quarto . il commendatore (Farigi 
in seguito ‘a nuovo attacco d’apoplessia.»! 


Parigi, 1 agosto. 
luglio agosto, 
34 4 
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